Martedì 20 DICEMBRE 2022 

IL VANGELO NEL QUOTIDIANO 
"ASCOLTO INCARNATO"

(Lc 1,26-38)
Come Maria, chi si fida e accoglie la visita dell'Angelo diventa gravido di vita.
Come brano musicale ascolta Eppure sentire di Elisa. A cura di Sauro Secci e Alessandro Conte
Ben ritrovati! Riprendiamo il nostro cammino verso il natale e lo facciamo con la figura che, forse, è la più presente in questo tempo prenatalizio: Maria. 

Lei è la “campionessa” dell’ascolto incarnato, con una capacità di ascolto così profondo e di qualità, da incarnarsi totalmente in lei.

Questa sera vorrei approfondire alcuni aspetti legati alla traduzione e alla grammatica perché ci aiutano a spalancare e a capire meglio il vangelo originario, nel suo intento più antico.

Il vangelo di questa sera ci richiede una qualità di ascolto particolare che ci permetta di tradurre in vita, in carne quelle parole che ascoltiamo e che magari rimangono solo in testa 
LETTURA E COMMENTO
· “Rallegrati!” Non è un saluto (“ave” come veniva tradotto prima) ma un invito a gioire (kaire)! Dunque la visita di D-o è sempre un invito alla gioia, anche se non tutto appare chiaro e comprensibile… anzi tutt’altro
· Infatti Maria reagisce a questo invito (e non saluto) con uno sconvolgimento, un turbamento (sottolineato dal verbo aoristo passivo dia-tarasso) e con una parolina “dialogismoi” che sono i dialoghi interiori, i pensieri che si intrecciano nel chiedersi il senso di ciò che le stava accadendo, chiedendosi “di che genere” (potamòs) “fosse tale saluto”, quale fosse il senso di questo invito. 
· Il messaggero di D-o (l’angelo) cerca subito di rincuorarla, di calmarla e le dice: “Non temere/non avere paura”. Di fronte a questa reazione di sconvolgimento, che è una reazione naturale perché sempre di fronte all’incontro con D-o (in tutte le teofanie) c’è questo aspetto di timore, di turbamento e paura. Perché? Perché il mistero fa paura, e tutto ciò che è mistero, tu non lo puoi controllare, per questo ti crea tensione, paura, ansia, inquietudine e poi perché ci si sente inadeguati: “perché proprio a me sta succedendo questo?” 
· È bello renderci conto che siamo di fronte ad un dialogo tra Maria e l'angelo, cioè D-o vuole dialogare con le sue creature, non ordina, non comanda, non impone una scelta ma entra in dialogo. E questo vuol dire che come Maria, anche noi, siamo liberi davanti agli inviti e alle proposte di D-o. La libertà significa che possiamo rifiutare (anche Maria poteva rifiutare) i doni e le visite di D-o, la sua fecondità.
· Poi l’angelo dice “tu concepirai e partorirai un figlio”  ma il verbo “sullèmpse” (“concepire”) è il futuro medio di sul-lambano e anche il verbo “partorirai” è il futuro medio di tikto. Nell’episodio di Elisabetta invece il verbo “concepire” (v. 36) è al perfetto attivo e al v. 24 si utilizza lo stesso verbo ma all’aoristo attivo. Quindi, qui, si vuole sottolineare che c’è una sfumatura riflessiva, lo potremmo tradurre “concepirai per te/ti concepirai” (o “sarai concepita” ma è più una forma media). Insomma c’è una differenza rispetto al concepimento seppur prodigioso di Elisabetta: Luca preferisce usare due tempi diversi tra le due. Quindi c’è qualcosa di strano per Maria.
· Maria domanda “Come avverrà/sarà questo?” (v.34). La risposta dell'angelo la traduco alla lettera, per cogliere alcune sfumature in più: “Spirito santo (senza l’articolo) verrà sopra di te (epi-erkomai, al futuro), e ti adombrerà /stenderà su di te la sua ombra (anche questo verbo epi-skiazo è al futuro: ti adombrerà). Cosa vuol dire questa frase? Dietro c’è l'idea della shekinah, dello scendere e dimorare di D-o, della nube divina sulla tenda nel deserto durante l'Esodo (come narrato in Es 40,35; Nm 9, 18.22). La shekinah per il popolo di Israele era la massima presenza, la massima manifestazione di D-o sulla terra, era la dimora divina in mezzo al suo popolo. Quando la nube si alzava, il popolo doveva levare le tende e rimettersi in cammino. Quindi Luca sta dicendo che Maria è la nuova tenda del convegno, è la nuova dimora divina dove D-o viene ad abitare.
· Dopo aver parlato del segno di Elisabetta che ha concepito un figlio, l’angelo dice a Maria “Nulla è impossibile a D-o” (v. 37) ma potremmo tradurlo meglio con: “Non impossibiliterà/non è impotente, alcuna parola presso D-o” (ouk a-dunatesei parà tou theou pan rema), cioè: nessuna parola è impotente (o impossibile) presso D-o. Cosa c’entra questa “Parola”? È la Parola della creazione, è quel D-o che parla (“Dio disse: sia la luce e la luce fu” Gen 1), è la parola che crea, che diventa materia, carne, mondo, luce… E’ quella parola che si fa evento, fatto e che ha una potenza capace di fecondare il cuore, il grembo, di Maria e rendere fertile la sua vita. Per questo la risposta di Maria è “Avvenga di me secondo la tua parola” (v. 38): dietro c'è la fecondità e la potenza creativa della Parola di D-o che scende su di lei e l’adombra, la feconda. Insomma in Maria (e in ciascuno di noi quando c’è questo ascolto veramente verginale, questa accoglienza piena e senza filtri, di quella Parola che non è impotente: nessuna parola è impotente presso D-o) feconda l’anima e il corpo di Maria. Avviene come una nuova creazione. Per questo Maria rappresenta la nuova creatura e da lei nascerà l’uomo nuovo.
· Allora, Maria è capace di ascolto profondo della Vita. La parola “ascolto”
significa “obbedire” (“ob-audire” che vuol dire ascoltare stando di fronte): saper stare di fronte alla vita, nel presente, non ripiegati all'indietro (nelle nostalgie) o in avanti (con le proiezioni), attenti al presente.

· Chi è l'angelo? L'angelo è il “messaggero di D-o”, cioè è l'irruzione di D-o, della Vita, del divino che ti spalanca orizzonti imprevisti e in maniera inedita, è il futuro che si presenta sotto vesti sorprendenti, che sfuggono a previsioni e ragionamenti.

· Maria è anche la donna dell'attesa. Le donne hanno il vantaggio, rispetto agli uomini) di conoscere l'attesa, per 9 mesi attendono... sanno che la vita per formarsi ha bisogno di tempo; il maschio è più frettoloso (in genere), impaziente perché per lui l’atto creativo è un attimo, è questione di istanti… Impariamo da Maria ad attendere, non per riempire dei vuoti, ma per dare forma ad una pienezza! Non per riempirci di illusioni, ma per dare concretezza al sogno, nella pazienza e nella gradualità dei giorni.
· La risposta di Maria “Ecco la serva del Signore, avvenga di me” è espressa in greco con una forma verbale (genoitoi-moi, ottativo-desiderativo) che è una risposta entusiasta, non solo positiva. Non è quella positività rassegnata di chi deve chinare la testa di fronte alle richieste divine ma è proprio il riscontare quanto il desiderio di D-o combaci col desiderio profondo che è nel cuore umano. E’ la gioia profonda di chi, da sempre, ha atteso quel momento, quella proposta, quella possibilità, la possibilità di diventare madre di questo figlio di D-o, che supera ogni immaginazione
· Notate che Maria è passata dalla paura alla gioia e in mezzo c’è stato questo dialogo, questo incontro come a dire che è questo il vero dialogo: quello che scioglie, spiegando ma anche adombrando cioè senza spiegare tutto ma entrando nel mondo dell’altro, scioglie la paura e fa emergere il vero desiderio profondo che a volte non emerge proprio perché manca il dialogo, proprio perché c’è troppa imposizione e quindi non si arriva a tirare fuori quel desiderio e quella gioia. 
· Maria con questo sì, si espone tantissimo sia all’ adulterio (che è l’infedeltà al marito) che all’idolatria (che è infedeltà a D-o), a 2 forme di infedeltà che venivano punite allo stesso modo: con la lapidazione. Quindi Maria che risponde con questa gioia, con questo entusiasmo (anche senza aver capito tutto) ha un grande coraggio perché sa che la sua vita potrebbe essere troncata per queste 2 accuse che non erano solo teologiche ma “penali” per le quali c’era la pena di morte.
·   In questo Maria è veramente vergine, che non è una questione fisiologica di verginità ma di ascolto vergine, di disponibilità che non si lascia condizionare da tutto quello che avrebbe potuto indurla a dire di no. E ripeto che poteva farlo perché è una creatura libera, altrimenti non avrebbe avuto senso neanche questo dialogo con l’angelo. Dunque Maria è vergine perché non è contaminata dai condizionamenti e dalle aspettative del suo tempo, del suo popolo e finanche della sua famiglia. 

· Inoltre Maria ha il coraggio di scegliere da sola, forse, senza neanche consultarsi con il suo fidanzato Giuseppe (Joseph). Dal vangelo sembra che non chieda niente ma solo risponde, risponde con il coraggio di chi risponde secondo quello che sente nel cuore, e il cuore esulta (come poi esulterà quando incontra Elisabetta nella danza del Magnificat). Il cuore esulta, il suo cuore desidera e lei ascolta il cuore.
· Maria è anche una donna concreta, che sa riconoscere i segni. L’angelo le parla di questa sua parente Elisabetta e di questo concepimento già avvenuto, sicuramente un concepimento “strano” impossibile in qualche modo (ma nessuna parola è impossibile presso D-o) e Maria “subito” si mette in viaggio verso la Giudea per raggiungere questa anziana parente, per verificare questo segno, per trovare con chi confrontarsi su questa impossibile parola che diventa carne in queste due donne in maniera diversa (anche dall’analisi del testo greco) ma che possono comprendersi perché parlano lo stesso linguaggio. 
Tanti spunti per imparare da questa giovane donna che doveva avere 12-13 anni quando accadde tutto questo nella sua casa/grotta di Nazareth (che ancora oggi è possibile vedere), piccola grande donna che ha questo coraggio grandissimo e noi possiamo da lei imparare questa qualità profonda incarnata di ascolto.
Breve SCAMBIO in chat.
Esercizio di respiro “coerenza cardiaca” (365) che aumenta la variabilità cardiaca, riallinea il cuore con mente e corpo, e ci prepara al silenzio guidato. 

1. prendiamo una postura comoda con la schiena dritta

2. creiamo un contesto di silenzio evitando fonti di distrazione

3. accendiamo una candelina, abbassiamo le luci, chiudiamo gli occhi

4. concentriamoci sul respiro al ritmo proposto dal bip

· restiamo concentrati sul respiro e lasciamo che lentamente torni naturale

· ... con l'INSPIRO accogliamo tutto, con l'ESPIRO doniamo tutto...
“RALLEGRATI... IL SIGNORE É CON TE”

“NON TEMERE... COME AVVERRÀ CIÒ?” 

“LO SPIRITO SANTO SCENDERà SU DI TE... NASCERÀ IL SANTO, IL FIGLIO DI DIO”

“ECCO LA SERVA DEL SIGNORE... AVVENGA DI ME SECONDO LA TUA PAROLA”
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